
L’UPO investe ad Alessandria
e cerca un’area per costruire
nuovo campus medico-sanitario
e umanistico
L’Università del Piemonte Orientale cerca una nuova casa ad
Alessandria: uno spazio all’interno della Città per realizzare
un campus universitario all’avanguardia da destinare ai corsi
delle aree medico-sanitarie e dell’area umanistica.

La  decisione  di  creare  un  nuovo  campus  nel  capoluogo
alessandrino è stata il primo passo formalizzato dal Consiglio
di  Amministrazione  UPO  nel  mese  di  dicembre.  Lo  step
successivo, attraverso procedure pubbliche trasparenti, è la
ricerca attraverso un avviso pubblico di manifestazioni di
interesse alla vendita per identificare l’area più adatta.

L’UPO cerca un’area pianeggiante con una superficie compresa
tra i 18.000 e i 22.000 metri quadrati, facilmente accessibile
dalle vie già esistenti e nelle vicinanze del Dipartimento di
Scienze e innovazione tecnologica (DISIT), che ha sede in
Viale Michel nel quartiere Orti.

L’offerta di cessione, che dovrà giungere in Università entro
lunedì 15 febbraio alle ore 12:00, potrà essere presentata da
proprietari  pubblici  e  privati,  singoli  e  associati  (di
terreni  confinanti),  e  dovrà  essere  conforme  alle
caratteristiche  pubblicate  sul  sito  dell’Università  del
Piemonte Orientale alla pagina Web

Le offerte, consegnate a mano o recapitate in un plico chiuso
e sigillato, dovranno contenere al loro interno tre buste, a
loro volta chiuse e sigillate, relative alla Documentazione,
all’Offerta tecnica e all’Offerta economica.
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L’Amministrazione  UPO  valuterà  tutte  le  offerte  presentate
regolarmente  e  le  sottoporrà  all’esame  del  Consiglio  di
Amministrazione.  L’esito  dell’indagine  di  mercato  sarà
comunicato direttamente a quanti presenteranno manifestazioni
di interesse e sarà, poi, pubblicato sul sito Web dell’Ateneo.

“Budget  e  sistema  di
Reporting  economico-
finanziario”:  corso  di  alta
formazione di Cnvv
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv), Università del
Piemonte Orientale (Upo) e Foraz, il consorzio interaziendale
di formazione professionale che fa capo a Cnvv, organizzano un
ciclo di incontri di alta formazione dedicato a imprenditori,
manager e responsabili amministrativi delle aziende delle due
province intitolato “Budget e sistema di Reporting economico-
finanziario:  un’opportunità  per  le  imprese  del  nostro
territorio”, che si svilupperà in 24 ore nei mesi di febbraio
e marzo 2020.

«Abbiamo fortemente voluto questo percorso formativo – spiega
il presidente di Cnvv, Gianni Filippa – perché riteniamo sia
utile approfondire la programmazione economico-finanziaria e
l’analisi dei dati a consuntivo quali strumenti di indirizzo e
di gestione delle risorse di grande importanza per guidare le
scelte strategiche delle aziende. Oltre a presentare i criteri
di progettazione e le modalità di funzionamento dei sistemi di
programmazione  e  di  controllo  di  gestione,  il  corso  si
focalizzerà su due temi di stretta attualità: la misurazione
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del rating, in conformità a quanto fatto dagli istituti di
credito  e  dai  diversi  attori  del  sistema  economico,  e
l’analisi  degli  indicatori  utilizzati  in  applicazione  del
nuovo Codice della crisi d’impresa».

Il primo incontro è in programma martedì 11 febbraio 2020; gli
altri moduli formativi si svolgeranno, sempre di martedì, il
25 febbraio e il 3, 10, 17 e 24 marzo, dalle 14 alle 18, nella
sede Cnvv di Novara, in C.so Cavallotti 25. Le iscrizioni
dovranno pervenire al Foraz entro il 5 febbraio 2020, mentre
eventuali richieste di finanziamento del corso con i voucher
di Fondimpresa dovranno essere trasmesse entro il 31 gennaio
2020 sempre al Foraz, che si occuperà gratuitamente della
stesura del piano.

È possibile far partecipare più persone della stessa azienda
in  caso  intendano  alternarsi  nella  frequenza  di  singole
lezioni, che saranno interamente tenute da alcuni tra i più
importanti  docenti  dell’Upo:  Maurizio  Comoli  e  Lucrezia
Songini, entrambi professori ordinari di Economia aziendale,
Mario  Valletta,  professore  ordinario  di  Economia  degli
intermediari finanziari, Patrizia Riva, professore associato
di Economia aziendale, e Francesco Bavagnoli, ricercatore e
professore aggregato di Economia aziendale.

«Il corso – aggiunge Filippa – è coordinato dalla prof.ssa
Chiara Morelli e approfondirà sia gli aspetti di struttura
(strumenti, metodi, tipologia di obiettivi e di misure) sia
gli  aspetti  di  processo  (fasi,  attori,  aspetti
comportamentali) del sistema di programmazione e controllo.
Tra  gli  argomenti  che  verranno  trattati  nel  corso  degli
incontri,  sempre  attraverso  casi  pratici  e  simulazioni  di
situazioni reali, figurano anche le analisi di bilancio, il
sistema di misurazione dei costi, il budget, la definizione
degli  obiettivi  e  la  programmazione  della  gestione,  la
responsabilizzazione  economica  e  l’elaborazione  del  “Master
Budget”, i criteri di progettazione del sistema di reporting e
la  scomposizione  dei  risultati  aziendali  con  il  conto



economico  per  area  di  risultato.  L’importanza  e  la
strategicità  degli  argomenti  trattati  rendono  questa
iniziativa davvero importante, anche in ragione dell’elevato
profilo dei relatori e dell’impostazione fortemente operativa
che caratterizzerà tutti gli incontri».

Confartigianato  Cuneo  e
FabLab Cuneo: Al via “FabLab
Kids”,   laboratori
tecnologici per bambini
Torna il Fablab Kids, il laboratorio tecnologico organizzato
da Confartigianato Cuneo e FabLab Cuneo, in collaborazione con
il Movimento Giovani Imprenditori e il Movimento Donne Impresa
di Confartigianato Cuneo.

Laboratori per imparare a pensare e sperimentare in maniera
collaborativa e a ragionare in modo sistematico, comprendendo
i rapporti di causa effetto e sviluppando il pensiero logico.

Questo lo “spirito” dell’iniziativa progettata e realizzata da
FabLab  Cuneo,  il  laboratorio  di  fabbricazione  digitale
“incubato” dalla Confartigianato e facente parte della più
ampia rete mondiale dei FabLab, aderente al circuito ufficiale
della prestigiosa Università MIT di Boston.

«Negli ultimi anni – spiega Alessandro Marcon, referente di
FabLab  Cuneo  –  stiamo  assistendo  a  una  vera  e  propria
rivoluzione  nel  mondo  dell’educazione  scientifica  e  dello
storytelling educativo.
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Per identificarla viene spesso usato l’acronimo inglese STEAM
(Science, Technology, Engineering, Art e Math).

Le attività di “FabLab Kids” potranno consistere nel semplice
assemblaggio ma anche nella progettazione e realizzazione di
un piccolo oggetto. I bambini, come piccoli artigiani, possono
immaginare  e  al  tempo  stesso  vedere  realizzati  oggetti
altamente personalizzati oppure di crearne di nuovi attraverso
la tecnologia digitale. Possono così seguire per intero il
percorso che conduce l’idea a trasformarsi in un manufatto».

I laboratori, pensati per bambini e ragazzi dai 9 ai 14 anni,
si svolgeranno con moduli mensili di 4 appuntamenti da 2 ore
ciascuno, il giovedì pomeriggio, presso i locali del Ping di
Cuneo (Via Carlo Pascal, 7 – Cuneo).

Ci sarà un gruppo dedicato alle scuole elementari (ore 15:00 –
17:00) e uno per i ragazzi delle medie (ore 17:30 – 19:30).

Argomenti  trattati:  circuiti  elettronici,  paper  circuits,
saldatura a stagno, disegno con plotter e taglio, stampa 3d,
microbit e programmazione, ….

Questi  i  costi.  Costo  Mensile  (4  Lezioni)  65  €.  Costo
Trimestrale (12 Lezioni) da ottobre a dicembre 175 €. Costo
Semestrale (24 Lezioni) da ottobre a marzo 300€. È previsto
uno sconto di 10 € in caso di due fratelli iscritti.

Tutti i materiali e le attrezzature necessarie per le attività
verranno fornite dall’organizzazione.

Le attività si svolgeranno nel pieno rispetto delle normative
e dei protocolli anti-Covid19 vigenti.



CCIAA  Torino:  Al  via  la
formazione Savor Piemonte per
l’agroalimentare  che  vende
all’estero
Canada,  Stati  Uniti,  Thailandia,  Singapore,  Regno  Unito,
Svizzera, Danimarca, Repubblica Ceca, Francia e Germania: sono
questi  i  paesi  target  al  centro  della  programmazione  del
progetto Savor Piemonte, realizzato dalla Camera di commercio
di Torino per le aziende piemontesi dei settori alimenti e
bevande.

 

La prima fase del progetto prevede un’intensa programmazione
di incontri di formazione al via domani 23 settembre 2021. Tra
i temi trattati, l’analisi delle opportunità e la normativa
alimentare in ciascun mercato, l’etichettatura e il packaging,
gli  adempimenti  doganali,  la  comunicazione  internazionale
d’impresa. Già 120 imprese hanno aderito al programma, ma gli
appuntamenti  sono  aperti  gratuitamente  a  tutti.  Obiettivo:
creare un vero e proprio catalogo di eccellenze piemontesi
agroalimentari da proporre ai più influenti buyer esteri.

 

“Come  Camera  di  commercio  di  Torino  possiamo  mettere  a
disposizione delle imprese non solo formazione e consulenza,
ma anche un’ampia rete di contatti internazionali per guidarle
alla  conquista  di  nuovi  mercati–  spiega  Dario  Gallina,
Presidente della Camera di commercio di Torino. – Invitiamo
pertanto  gli  imprenditori  agroalimentari,  anche  alla  prima
esperienza  di  export,  a  mettersi  in  gioco  con  noi,  per
soddisfare una domanda di Made in Italy che in questi anni non
è mai venuta meno, nemmeno durante l’emergenza, e che continua
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a crescere: nel primo semestre 2021 l’incremento è stato di
oltre il 50% rispetto allo stesso periodo di 5 anni fa”.

 

Il mercato alimentare nel mondo

Secondo  le  recenti  analisi  condotte  da  Euromonitor
International Ltd. (società leader nel campo delle ricerche di
mercato), nel 2020 il valore del mercato globale dei prodotti
alimentari  confezionati  e  delle  bevande  ammontava  a  circa
3.521 miliardi di euro.

Nello stesso anno, l’Asia rappresentava il 33,1% del mercato
globale con i suoi 1.164 miliardi di euro, seguita dall’Europa
(Russia  e  Turchia  incluse)  con  1.012,3  miliardi  di  euro
(28,8%), dal Nord America con 733,1 miliardi di euro (20,8%),
dall’America  Latina  con  331,6  miliardi  di  euro  (9,4%)  e
dall’Africa e Medio Oriente con 279,9 miliardi di euro (7,9%).

Asia, Europa e Nord America rimangono a tutt’oggi le aree
maggiormente attrattive per le imprese operanti nel settore
agroalimentare e che guardano all’estero per lo sviluppo del
proprio business, nonché una destinazione privilegiata per i
prodotti Made in Italy.

 

Il Piemonte

Le  imprese  piemontesi  dell’industria  alimentare  e  delle
bevande esportano annualmente (anno 2020) merci per 6 miliardi
di euro, di cui il 35% rappresentato dalle bevande. Nel primo
semestre 2021 l’export ha già raggiunto i 3,1 miliardi di
euro.  Nel  primo  semestre  2021  il  Piemonte  ha  esportato
complessivamente merci per oltre 24 miliardi, registrando una
crescita del +11% rispetto allo stesso periodo di 5 anni fa (I
semestre 2016) Nel primo trimestre 2021 il Piemonte ha già
esportato  merci  per  oltre  1,5  miliardi,  registrando  una



crescita del +50,7% rispetto allo stesso periodo di 5 anni fa
(II trimestre 2016) e del +15,1% rispetto al II trimestre
2020.

 

 

Il calendario degli incontri on-line

 

Giovedì 23 settembre 2021, ore 14:45

Focus Canada e Stati Uniti (parte prima: aspetti commerciali)

 

Giovedì 30 settembre 2021, ore 10:45

Focus Thailandia e Singapore

 

Giovedì 7 ottobre 2021, ore 14:45

Focus Stati Uniti (parte seconda: aspetti normativi)

 

Martedì 12 ottobre 2021, ore 14:45

Focus Regno Unito e Svizzera

 

Giovedì 14 ottobre 2021, ore 14:45

Focus Danimarca e Repubblica Ceca

 

Martedì 19 ottobre 2020, ore 14:45



Focus Francia e Germania

 

I partner

Ampia la platea di partner qualificati che contribuiranno a
supportare le imprese piemontesi durante tutto il percorso:
dal Laboratorio Chimico della Camera di commercio di Torino,
alle  Camere  di  Commercio  Italiane  all’Estero  e  Miste  ai
principali centri di formazione universitaria piemontese. Per
la prima volta riuniti in un unico progetto, Politecnico di
Torino, Università degli Studi di Torino e Università degli
Studi  di  Scienze  Gastronomiche  di  Pollenzo  metteranno  a
disposizione  delle  imprese  del  territorio  il  proprio
patrimonio di conoscenza e le proprie competenze tecniche per
aiutarle a raggiungere in modo efficace i propri obiettivi di
crescita internazionale.

 

Il  Gruppo  Ebano  lancia  la
business  unit  per  la
formazione  a  distanza  delle
aziende
Permettere  alle  aziende  di  formare  i  dipendenti,  la  rete
commerciale e anche i clienti grazie alla Fad (Formazione a
Distanza). Questa la mission della nuova business unit BtoB
lanciata dal Gruppo Ebano, la realtà imprenditoriale fondata e
guidata  dal  presidente  della  Piccola  Industria  di
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Confindustria  Carlo  Robiglio.

A dirigere la Business Unit sarà Eleonora Fratesi, che entra
anche a far parte del Cda di Cef Publishing.

La business unit nasce dall’esperienza maturata dalle società
del Gruppo Ebano, che operano in settori complementari tra
loro:  dall’editoria  al  marketing,  dall’e-commerce  alla
formazione a distanza. Ed è la formazione a distanza uno dei
punti di forza, grazie alla controllata Cef Publishing, leader
di  mercato  nella  realizzazione  e  nell’erogazione  di  corsi
professionali per il mercato consumer, con più di 46 mila
iscritti negli ultimi undici anni.

Il Gruppo Ebano, con 9 società controllate, 15 partnership
produttive, più di 250 dipendenti e collaboratori, ha visto
lievitare  in  sei  anni  i  ricavi  complessivi  dell’800%  e  a
maggio del 2019 ha ricevuto a Milano, nella sede di Borsa
Italiana, il Premio “Deloitte Best Managed Companies” (BMC),
 il riconoscimento rivolto alle aziende che si sono distinte
per  strategia,  competenze,  impegno  verso  le  persone  e
performance.  Il Gruppo Ebano, tramite Cef Publishing, è anche
certificata  dal  programma  Elite  di  Borsa  Italiana  per  i
requisiti  di  affidabilità  e  trasparenza  richiesti  dai
principali  investitori  istituzionali.

“Il Gruppo Ebano -spiega Carlo Robiglio- unisce all’esperienza
Fad la gestione di processi complessi, dalla lead generation,
pre-Sales,  al  Crm  e  all’approccio  al  cliente.  Processi
finalizzati alla vendita, all’assistenza, durante tutto l’iter
degli studi, alla gestione degli aspetti amministrativi, al
recupero crediti e al customer care.

L’iniziativa  nasce  dalla  constatazione  e  dalla  acquisita
consapevolezza che la formazione per le aziende non è più un
tema inerente solo le risorse umane interne all’impresa, ma un
elemento di vantaggio competitivo fortemente collegato anche
agli ambiti marketing e commerciali. Ha inoltre ricadute su



tutti gli stakeholders dell’azienda, siano essi dipendenti,
collaboratori, clienti, fornitori, distributori, dettaglianti,
manager, fino all’imprenditore stesso.

Sempre più importante, rispetto all’elemento formativo tout
court,  è  l’elemento  marketing:  un  prodotto,  un  bene,  un
servizio si valorizzano descrivendone le caratteristiche al
mercato potenziale, o al singolo cliente, nonché spiegandone
le modalità di manutenzione e conservazione.

In tal senso, la formazione a distanza per il mercato b2b -
continua  Carlo  Robiglio-  diviene  anche  experience  di
acquisto/vendita di un bene e di un servizio (posso infatti
prima  dell’acquisto  conoscerne  funzionalità,  beneficio,
utilità,  scopo,  durata  etc).  L’experience  di  chi  ha  già
utilizzato il bene o servizio diventa narrazione, possibilità
di raccontare il prodotto attraverso le sue qualità, creando
un processo emulativo e virale nel mercato e fornendo alla
stessa  area  commerciale  elementi  narrativi  utili  per  la
descrizione e la vendita”.

Il lancio della business unit si inquadra in una tendenza,
accelerata dall’emergenza coronavirus, che vede sempre di più
le aziende investire sulla formazione.
“Siamo passati – conclude Robiglio – dalla società del titolo
a quella della competenza. Il titolo di studio era, nella
società ormai al crepuscolo, ed è ancor oggi per certi versi,
la fotografia statica di una situazione cristallizzata.

Ma  ormai  nessuno  può  più  prescindere  dalla  necessità  di
acquisire  e  implementare  costantemente  le  competenze,
prerequisiti della società liquida e dinamica nella quale ci
troviamo a vivere. La competenza è come un film: in continuo
sviluppo  e  divenire.  E  per  implementare  costantemente  le
competenze, presupposto per rimanere nel mondo del lavoro,
bisogna  sempre  più  utilizzare  le  nuove  tecnologie  di
formazione a distanza, che ci aiutano a formarci in qualunque
posto ci troviamo.



Si  ottimizzano  così  le  tempistiche  e  si  consente  di
autoprogrammare il proprio percorso didattico senza togliere
spazio ad altre attività. Formarsi a distanza favorisce in tal
senso  uno  sviluppo  sostenibile  anche  sul  piano  sociale,
proprio perché riduce o azzera, secondo le circostanze, i
costi umani dell’evoluzione tecnologica. Ma la Fad si declina
anche in termini di sostenibilità ambientale, perché permette
alle  imprese  di  sviluppare  percorsi  formativi  ‘non  in
presenza’, e quindi senza costringere le persone a effettuare
spostamenti”.

Consiglio  regionale:
Assestamento, focus su studio
e cultura
Più risorse per il diritto allo studio e per la copertura di
tutte le richieste per l’accesso alle borse universitarie. È
stato questo il principale tema della discussione del mattino
in prima Commissione, presidente Carlo Riva Vercellotti, dove
è  proseguito  l’esame  degli  emendamenti  all’assestamento  di
bilancio.

Nel corso del dibattito, caratterizzato dagli interventi dei
consiglieri M5s (Francesca Frediani, Giorgio Bertola e Sarah
Disabato),  Pd  (Maurizio  Marello,  Domenico  Ravetti,  Sergio
Chiamparino, Monica Canalis, Diego Sarno e Daniele Valle) e
Luv  (Marco  Grimaldi),  è  stato  più  volte  sottolineato  che
quello appena passato è stato un periodo difficile, anche per
gli studenti e le studentesse: per questo è necessario quindi
aumentare  la  dotazione  per  l’erogazione  delle  borse
universitarie a tutti gli aventi diritto. Sui voucher per
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istruzione e frequenza è stato chiesto di finanziare tutte le
richieste, o quantomeno di arrivare a coprire le situazioni di
povertà relativa.

Grimaldi  ha  inoltre  sollecitato  la  necessità  di  rendere
obbligatorie  per  la  Regione  le  spese  per  il  diritto  allo
studio.

Gli emendamenti chiedono infine specifici sostegni finanziari
alle famiglie anche per la didattica a distanza e per colmare
il digital divide. I gruppi di opposizione hanno anche chiesto
un’informativa all’assessora all’Istruzione Elena Chiorino su
tutte  le  criticità  che  il  mondo  scolastico  ha  dovuto
affrontare  e  sta  affrontando  in  questi  mesi.

La seduta del pomeriggio si è focalizzata sugli emendamenti
per il settore culturale.

Dal gruppo Pd sono stati presentati tre emendamenti (primo
firmatario Raffaele Gallo) per aumentare i fondi 2021 a enti e
associazioni  culturali  (1  milione  di  euro),  alle  realtà
partecipate e convenzionate (1 milione di euro) e ulteriori
dotazioni per il 2020 (500 mila euro).

Per  i  consiglieri  Alberto  Avetta,  Monica  Canalis,  Sergio
Chiamparino,  Maurizio  Marello,  Domenico  Ravetti,  Domenico
Rossi, Diego Sarno e Daniele Valle “la cultura sta vivendo una
grande  difficoltà.  Nella  nostra  regione  ci  sono  grandi
eccellenze che hanno saputo reinventarsi anche con attività
online, ma non è sufficiente. La cultura è stata un grande
motore di sviluppo e attrazione turistica per Torino e la
regione, c’è grande ritardo sui bandi e sui contributi, mentre
si sono voluti utilizzare 3 milioni di euro per il bonus
cultura”. Considerazioni condivise anche da Grimaldi.

Un quarto emendamento specifico sugli ecomusei regionali (+
150 mila euro) è stato illustrato dalla consigliera Canalis:
“La  rete  ecomusei  è  fondamentale  per  far  conoscere  ai
visitatori  la  realtà  storica,  naturale  e  culturale  della



nostra regione. È un patrimonio che non possiamo disperdere”.

Il gruppo 5 Stelle, per voce della prima firmataria Frediani e
della consigliera Disabato, ha presentato due emendamenti per
il  sostegno  al  sistema  bibliotecario  “di  cui  è  persino
superfluo sottolineare l’importanza” e per il Museo di Scienze
Naturali  “per  cui  è  stato  studiato  un  progetto  per  la
riapertura, ma non è chiaro quale sarà il suo destino”.

Sempre dal Pd, infine, due emendamenti per aumentare di 120
mila euro sia sul 2020, sia sul 2021, i fondi per le attività
culturali e di spettacolo.

Dalle forze di opposizione presenti è stato stigmatizzato il
metodo  con  cui  si  sta  portando  avanti  la  discussione
sull’assestamento, senza una reale possibilità di confronto
con la Giunta regionale.

Presentato a Torino il corso
“Imprenditori  #Gen-Next:  Dai
il via alla tua start-up di
successo”
Al via  a Torino, nella sede della UniCredit University, il
corso dedicato ai futuri imprenditori. È il primo esempio in
Italia di partnership attiva sul territorio tra UniCredit, il
mondo universitario e quello imprenditoriale.

Circa duecentocinquanta giovani studenti, iscritti al quarto e
quinto anno del loro percorso universitario e provenienti da
facoltà diverse appartenenti alle sette università del Nord-
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ovest, analizzano i principali aspetti di una start-up, si
confrontano su idee, progetti, apprendono, da founder di start
up di successo, come accedere al fund raising, come utilizzare
i  brevetti  o  come  registrarne  uno  e  come  implementare  le
proprie strategie di marketing. In estrema sintesi, compiono i
primi fondamentali passi per fondare e portare al successo una
propria start up.

“Attraverso  questo  corso  intendiamo  investire  nei  nostri
giovani e nel loro futuro per consentire loro di sprigionare
tutto il potenziale, sia come futuri imprenditori che come
soggetti attivi di una società che sta cambiando e si sta
innovando – afferma Paola Garibotti, Regional Manager Nord
Ovest  di  UniCredit.  Siamo  altresì  orgogliosi  di  aver
contribuito a creare qui a Torino un aggregato sociale in cui
imprenditori, università e banca lavorano fianco a fianco per
creare un ecosistema che fa dell’innovazione e del progresso
il suo punto focale”.

L’iniziativa è stata realizzata e organizzata da UniCredit,
con il Club degli Investitori in qualità di main partner e la
partecipazione  delle  sette  università  del  Nord-ovest:
Università di Torino, Politecnico di Torino, Università di
Genova,  Università  del  Piemonte  Orientale,  ESCP  Business
School, Università della Valle d’Aosta e Università di Scienze
Gastronomiche.  Saranno  invece  sponsor  dell’iniziativa:
UniCredit Allianz Vita, Confindustria Piemonte, CCIAA Torino,
CCIAA Genova e Union Camere Piemonte

Giancarlo Rocchietti, Presidente del Club degli Investitori
dichiara: “Spesso ci siamo fatti la domanda: imprenditori si
nasce o si diventa? Le vocazioni imprenditoriali si stanno
diffondendo sempre di più a partire dalle scuole superiori, ma
per diventare veri imprenditori occorre che i giovani “founder
“imparino  a  sviluppare  le  proprie  idee  nell’ottica  della
sostenibilità, anche economica, del loro progetto. Il corso è
una  risposta  concreta,  unica  ed  innovativa  a  queste
necessità“.



Il corso si svilupperà in tre giornate, presso l’UniCredit
University e coinvolgerà duecento ragazzi. Il primo giorno, il
13  marzo,  si  parlerà  di  finanza,  innovazione  e
imprenditorialità, con la presenza di imprenditori d’eccezione
tra cui: Pierluigi Paracchi di Genenta, Luca Rossettini di D-
Orbit, Chiara Ercole di Saclà e Luisa Sala e Lara Rocchietti
di Lalù. Il 18 marzo, Daniele Grassucci e Marco Sbardella di
Skuola.net, Paola Allamano di Waterview, R. Bertolino e M.
Odasso  di  Rigeneration,  affronteranno  i  temi  relativi
all’economia  circolare,  si  farà  un  focus  su  prodotti  e
bisogni,  e  ci  si  concentrerà  su  come  creare  un  team  di
successo e trovare il primo cliente. L’ultimo giorno, il 22
marzo, interverranno Mauro Musarra di Algor e Camilla Colucci
di Circularity. In tema di sostenibilità si presenterà la
storia di Unobravo. Verranno poi presentati 6 incubatori e
acceleratori di start-up e simulato un pitch di raccolta fondi
dove saranno presenti start-up in fase preseed e business
angel reali.

Il corso si concluderà con la consegna dei diplomi.

“Siamo estremamente orgogliosi – sottolinea il professor Gian
Carlo Avanzi, rettore dell’Università del Piemonte Orientale –
di  dare  il  via  a  questa  innovativa  collaborazione  tra
UniCredit, il mondo accademico e quello imprenditoriale, che
rappresenta un passo significativo verso la creazione di un
ecosistema  più  dinamico  e  stimolante  per  i  futuri
imprenditori. L’iniziativa di fornire ai nostri studenti gli
strumenti e le conoscenze necessarie per avviare con successo
una startup è un investimento nel loro futuro e nell’economia
del nostro Paese. Siamo grati ai partner coinvolti per la loro
visione e impegno nel supportare la crescita e lo sviluppo dei
talenti  emergenti.  Sono  convinto  che  questa  collaborazione
porterà  a  opportunità  concrete  per  i  nostri  studenti  per
trasformare  le  loro  idee  in  realtà  imprenditoriali  di
successo.”



Il  Ministero  dell’Istruzione
ha  accreditato  il  CeSeDi
(Centro Servizi Didattici) di
Città metropolitana: un caso
unico in italia
Il Ministero dell’Istruzione ha accreditato il CeSeDi (Centro
Servizi  Didattici)  di  Città  metropolitana:  la  pratica  era
stata avviata nell’ottobre scorso ed il risultato positivo
riempie di soddisfazione.

“E’ il frutto di un lungo percorso di lavoro svolto dal nostro
CeSeDi che è attivo fin dal 1981 al servizio della scuola,
degli insegnanti e degli studenti – commenta la consigliera
metropolitana  delegata  all’istruzione  Barbara  Azzarà  –  la
qualità dei servizi offerti dal nostro Centro di formazione
non è mai diminuita nonostante la contrazione di personale, 
ma anzi è cresciuta la considerazione del mondo della scuola”

“Aver  ottenuto  l’accreditamento,  traguardo  non  facile,  ci
motiva a programmare nuove ambiziose attività per il prossimo
anno scolastico – aggiunge Azzarà –  per le quali abbiamo già
stipulato una convenzione triennale con Regione Piemonte e
Ufficio scolastico regionale”.

L’accreditamento  ministeriale  riconosce  in  forma  ufficiale
soggetti esterni al mondo della scuola che offrono formazione
per  il  personale  direttivo,  docente,  educativo,
amministrativo,  tecnico  e  ausiliario,  come  previsto  nel
contratto collettivo nazionale del comparto scuola: un passo
importante per incrementare le risorse umane e strumentali
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necessarie per offrire un sempre migliore servizio formativo
ampliando  e  sviluppando  nuove  progettualità  sul  territorio
regionale e nazionale.

Nell’ultimo periodo, il CeSeDi si è occupato in particolare di
progetti sulla prevenzione del cyber bullismo, di educazione
alla  sostenibilità  ambientale,  di  prevenzione  del  suicidio
giovanile; ogni anno il catalogo dell’offerta formativa del
CeSeDi per la scuola superiore di 2 grado consente azioni
formative per migliaia di studenti e tremila insegnanti .

Nel novembre scorso la ministra dell’istruzione Azzolina aveva
visitato il CeSeDi che ha sede in via Gaudenzio Ferrari a
Torino  per  rendersi  conto  di  persona  del  progetto:  “le
avevamo  illustrato   la  filosofia  operativa  e  l’offerta
formativa del CeSeDi – commenta Azzarà – precisando che i veri
protagonisti della formazione degli insegnanti sono proprio
quei  docenti  che,  avendo  maturato  esperienze  didattiche
significative, sono in grado di trasferirle ai colleghi”

Il CIM4.0 alla Fiera A&T con
le  sue  linee  pilota  a
disposizione di PMI e start
up
Il CIM4.0, costituito da Politecnico e Università di Torino
unitamente  a  23  partner  industriali  sarà  presente,con  una
propria  postazione  digitale,alla  15°edizione  della  Fiera
Internazionale  A&T,  dedicata  a  Innovazione,  Tecnologie  e
Competenze  4.0  e  organizzata  in  modalità  online.Saranno
accolte  PMI  e  Start-up  interessate  al  trasferimento
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tecnologico  e  alla  formazione  4.0  e  insieme  si  potranno
valutare  progetti  e  soluzioni  dal  carattere  innovativo  da
testare  all’interno  delle  due  linee  pilota  dedicate
all’additive  manufacturing  e  alla  digital  factory.

I rappresentanti di primarie aziende consorziate al CIM4.0,
insieme a tutto il Team del Competence Center,sarannoinfattia
disposizione  delle  imprese  italiane  per  raccontare  come
operano le linee pilota e come queste possono supportare lo
sviluppo di processo e di prodotto in ottica 4.0.

Accanto alle tecnologie abilitanti c’è la formazione: entrando
in  contattoneitre  giorni  di  Fieracon  i  responsabili  del
Learning  HUB,il  centro  di  formazione  permanente  per  il
trasferimento  delle  competenze  per  la  digitalizzazione  dei
processi industriali e dell’impresa, e di CIM4.0 Academy,un
percorso  di  alta  formazione  progettato  e  realizzato  in
collaborazione con la Scuola di Master e Formazione Permanente
del Politecnico di Torinoche garantirà ai partecipanti a fine
percorso un certificato che attesta le competenze acquisite,
sarà possibile conoscere tutte le opportunità formative e di
specializzazione offerte dal Competence Center di Torino.

Un modello nazionale dedicato allo sviluppo delle competenze
verticali,necessarieaguidare la trasformazione digitale delle
aziende, e all’aggiornamento di materie e linguaggi propri
dell’ecosistema di industria evoluta e competitiva. Il CIM4.0
sarà  inoltre  protagonista  di  diversi  eventi  e  convegni
inseriti nel programma della manifestazione e, in occasione
del Premio Innovazione 4.0, riconoscerà al primo classificato
un voucher del valore di 4000€ valido per accederea per corsi
formativi del LearningHubo alla la CIM4.0 Academy.

“La competizione dell’industria italiana, in questo momento
così delicato, non può che passare da una fortepropulsione
legata al miglioramento della Produttività e allo sviluppo di
Prodotti Innovativi. Il ruolo dei Competence Center risulta
centrale  per  cogliere  le  opportunità  offerte  dalla



digitalizzazione  e  dalle  tecnologie  dell’Industria  4.0–ha
spiegato  il  CEOdi  CIM4.0  EnricoPisino–In  particolare,come
Competence  Center  focalizzato  sulla  manifattura  additiva  e
sulla  digital  factory,supportiamo  le  imprese  che  intendono
testare  le  loro  soluzioni  innovative  attraverso  le  nostre
linee  pilota  e  raggiungerecosìquel  TRL  9  necessario  per
concorrere sul mercato.

Eventi come la Fiera A&T sono importanti perché consentono di
incontrare,  seppur  da  remoto,importanti  PMI  e  Startup
Innovative  aiutandole  a  compiere  un  percorso
coerenterispettoal  piano  di  transizione  4.0.

Il nostro Competence è riuscito, a distanza di un anno e mezzo
dalla propria costituzione, a completare la carta dei servizi
alle imprese e a strutturare un’offerta formativa ampia e
diversificata,  un’adeguata  cassetta  degli  attrezzi
indispensabile  pergestire  al  meglio  la  trasformazione
tecnologica in atto. Digitalizzare l’industria è quindi un
must, soprattutto in questo momento storico di crisi, servono
personecompetenti, investimenti e strutture come quelle dei
Competence Center Nazionali che,con laboratori all’avanguardia
e programmi formativi dedicati, supportano concretamente le
imprese  nella  competizione  internazionale  e  nel  processo
obbligato di Transizione 4.0”-ha concluso Pisino.

COS’È CIM4.0 Costituito da Politecnico e Università di Torino
unitamente  a  23  partner  industriali  CIM4.0  è  il  polo  di
riferimento  per  tutto  ciò  che  riguarda  il  trasferimento
tecnologico, la diffusione di competenze e specializzazioni
legate  a  cicli  produttivi  tecnologicamente  avanzati  e  la
formazione e la cultura 4.0 delle aziende.

COMPITI  DI  CIM4.0  Compito  dell’organizzazione,  attraverso
l’attivazione  di  “pilot  lines”  o  linee  dimostrative  di
manifattura,  è  supportare  la  maturazione  tecnologica  di
processi e prodotti innovativi, consegnando alleimprese una
struttura in grado di semplificare e rendere più competitivo



l’approccio ai nuovi mercati. Gli ambiti di azione sono quelli
delle soluzioni per manifattura e processi avanzati industria
4.0, automotive e aerospazio.

Un altro pillar centrale del CIM4.0 è rappresentato dalla
formazione: grazie ai corsi del Learning Hub,il centro di
formazione permanente per il trasferimento delle competenze
per  la  digitalizzazione  dei  processi  industriali  e
dell’impresae a CIM4.0 Academy, un percorso di alta formazione
progettato e realizzato in collaborazione con la Scuola di
Master e Formazione Permanente del Politecnico di Torinoche
garantirà ai partecipanti a fine percorso un certificatoche
attesta le competenze acquisite, sarà possibile ottenere le
abilità e le conoscenze necessarieper guidare e gestire la
trasformazione digitale delle imprese.

L’ultimo asset che caratterizzata le attività del Competence
Industry Manufacturing 4.0 è rappresentato dallapubblicazione
di bandi per la formazione e per i progetti di ricerca a cui
possono parteciparele aziende (Grandi, Piccole e Medie, Start
up) che operano fattivamente su tutto il territorio nazionale.

I  PARTNER  DI  CIM4.04d  Engineering;  Agilent  Technologies
Italia; Aizoon Consulting; Avio Aero; Cemas Elettra; Consoft
Sistemi; Eni; FEV Italia;Illogic; Iren; Italdesign Giugiaro;
Leonardo;  Merlo;  Michelin;  Politecnico  Di  Torino;  Prima
Industrie;  Punch  Torino;  Reply;  Siemens;  SKF  Industrie;
Stmicroelectronics;  Stellantis;  Thales  Alenia  Space  Italia;
TIM; Università Degli Studi Di Torino

CCIAA  Novara:  giornata  di
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formazione  sulla
comunicazione in azienda
Trasferire  concetti  in  modo  chiaro,  parlando  e  scrivendo,
catturare e mantenere l’attenzione: questi gli obiettivi della
giornata  di  formazione  organizzata  dal  Comitato  per  la
promozione  dell’imprenditoria  femminile  della  Camera  di
Commercio di Novara.

L’iniziativa, dal titolo “Comunicazione efficace in azienda:
parlare e scrivere per farsi comprendere” avrà luogo giovedì
20 febbraio 2020, dalle ore 9.00 presso la sede della Camera
di Commercio, in Via degli Avogadro 4, a Novara.

Il corso è articolato in due moduli: il primo, dedicato al
dialogo verbale, si svolgerà la mattina dalle ore 9.00 alle
13.00, mentre il secondo nel pomeriggio, dalle ore 14.00 alle
17.00,  per  approfondire  le  applicazioni  con  la  scrittura.
Docente  di  entrambi  i  moduli  sarà  Consuelo  Vignarelli,
giornalista, formatrice e consulente.

«La comunicazione efficace e l’ascolto attivo sono temi sempre
più presenti in contesti lavorativi efficienti ed orientati al
benessere delle persone» spiega Anna Ida Russo, presidente del
Comitato imprenditoria femminile.

«Si tratta di skill non necessariamente innate, ma che, anzi,
si possono imparare: l’obiettivo è quello di fornire alle
imprese la conoscenza degli strumenti utili per migliorare gli
scambi comunicativi sia a livello professionale che nella vita
quotidiana,  coinvolgendo  i  partecipanti  in  approfondimenti
teorici ed esercitazioni pratiche».

La partecipazione al modulo del mattino è aperta e gratuita
per le imprese novaresi (previa verifica di regolarità del
pagamento  del  diritto  annuale),  con  priorità  per  quelle
femminili. Il modulo del pomeriggio è invece riservato alle
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imprese vincitrici dell’ultima edizione del Premio “Impresa
Femminile Singolare”.

Per iscriversi occorre inviare una e-mail a  entro venerdì 14
febbraio, allegando l’apposito modulo di adesione disponibile
unitamente al programma dell’iniziativa sul sito .

https://www.piemonteconomia.it/servizi.imprese@no.camcom.it
http://www.no.camcom.gov.it

